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Sindacato Lavoratori Comunicazione


   Genova
NON TOCCATE L’ARTICOLO 18!!.. 

NON DISTRUGGETE GLI AMMORTIZZATORI SOCIALI!

Il Governo ha deciso di manomettere l’articolo 18 dello Statuto dei Diritti dei Lavoratori!

L’articolo 18 è una norma elementare di civiltà che obbliga a reintegrare nel posto di lavoro chi viene licenziato ingiustamente. L’articolo 18 è per questo motivo una garanzia per ogni singolo lavoratore. 
Se fosse eliminato ogni lavoratrice ed ogni lavoratore sarebbe in una condizione di ricatto permanente: l’azienda per cui lavora potrebbe licenziarlo perché si è battuto per il proprio contratto, cioè per avere condizioni di lavoro e di salario dignitose, perché ha chiesto il rispetto delle norme sulla sicurezza e la salute, perché ha scioperato, perché vuole fare un figlio, perché non sta simpatico al capo, per le idee politiche che ha… 

Se fosse eliminato, ogni lavoratrice ed ogni lavoratore sarebbe in una condizione di precarietà, perché avere un contratto a tempo indeterminato non avrebbe più alcun valore se si può essere licenziati in ogni momento arbitrariamente. 

Sull’articolo 18 si dicono molte falsità:
E’ falso che un’impresa realmente in crisi non possa licenziare, come sanno drammaticamente i tanti lavoratori che lo hanno sperimentato sulla propria pelle. 

E’ falso che i problemi di produttività del nostro paese dipendano dall’articolo 18. Dipendono invece dai bassissimi investimenti in Ricerca e Sviluppo ( l’Italia investe l’1% del Pil contro il quasi 3% della Germania), dalle privatizzazioni e dall’assenza più che ventennale di ogni politica industriale. 

E’ falso che l’articolo 18 interessi solo una minoranza dei lavoratori. I lavoratori tutelati dall’articolo 18 sono 7,8 milioni, il 65% del totale dei lavoratori dipendenti.

Inoltre le nuove norme che il Governo contemporaneamente vuole imporre sugli ammortizzatori sociali, comportano la CANCELLAZIONE dell’assegno di mobilità, che garantiva fino a tre anni di indennità per i fuoriusciti. La “riforma” invece prevede l’ANSPI , una specie di sussidio di disoccupazione che vale al max 12 mesi fino ai 55 anni e 18 mesi sopra quella soglia! E questo dopo la pesantissima “riforma” delle pensioni che ha allungato insopportabilmente le soglie di eta` per andare in pensione .

Insomma, il combinato micidiale della cancellazione dell’Articolo 18 con quella della Mobilità spalanca le porte, nei prossimi anni a eserciti di lavoratori senza lavoro e senza pensione, inesorabilmente proiettati verso le “nuove povertà”.

Occorre mobilitarci tutti, perché riguarda tutti!

La CGIL ha dichiarato un pacchetto di 16 ore di Scioperi e assemblee e azioni varie per contrastare questa riforma. State pronti e attenti per tutte le iniziative che la CGIL  metterà in campo nei prossimi giorni e settimane.

Genova, 26 marzo 2012
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